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La buona educazione/"Nella scuola attuale, per la crisi profonda della tradizione culturale, si
verifica un processo di progressiva degenerazione". Una rilettura da Antonio Gramsci

Nella scuola attuale, per la crisi profonda della tradizione culturale e della concezione della vita e
dell’uomo, si verifica un processo di progressiva degenerazione: le scuole di tipo professionale,
cioè preoccupate di soddisfare interessi pratici immediati, prendono il sopravvento sulla scuola
formativa, immediatamente disinteressata. L’aspetto più paradossale è che questo nuovo tipo di
scuola appare e viene predicata come democratica, mentre invece essa non solo è destinata a
perpetuare le differenze sociali, ma a cristallizzarle. La scuola tradizionale è stata oligarchica
perchè destinata alla nuova generazione dei gruppi dirigenti, destinata a sua volta a diventare
dirigente: ma non era oligarchica per il modo del suo insegnamento. Non è l'acquisto di capacità
direttive, non è la tendenza a formare uomini superiori che dà l'impronta sociale a un tipo di
scuola. L'impronta sociale è data dal fatto che ogni gruppo sociale ha un proprio tipo di di scuola,
destinato a perpetuare in questi strati una determinata funzione tradizionale, direttiva o
strumentale. Se si vuole spezzare questa trama occorre dunque non moltiplicare e graduare i tipi
di scuola professionale, ma creare un tipo unico di scuola preparatoria (elementare – media) che
conduca il giovinetto fino alla soglia della scelta professionale, formandolo nel frattempo come
persona capace di pensare, di studiare, di dirigere o di controllare chi dirige.

Gramsci, Quaderni dal Carcere, Volume terzo, Quaderni 12-29, Quaderno 12 XXIX pag. 1547 ,
Giulio Einaudi Editore, 1977
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